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Puntare sulle politiche attive senza 
investire nelle politiche attive. La 
strategia del governo Meloni per 
gli ex beneficiari del Reddito di cit-

tadinanza è destinata a fallire e questo, or-
mai, lo si dice da tempo. Pensare che cen-
tinaia di migliaia di ex percettori possano 
trovare lavoro grazie alle politiche attive è 
pura utopia, come ci ha dimostrato anche 
il recente passato. E oggi c’è una ragione in 
più per esserne certi: l’Italia è tra i peggio-
ri Paesi in Europa per spesa nelle politiche 
attive del lavoro. A certificarlo sono i dati 
dell’Inapp, l’Istituto nazionale per l’analisi 
delle politiche pubbliche, emersi in occa-
sione della giornata di studio organizzata 
a Benevento con l’università del Sannio. 

I DATI
L’Italia spende una cifra pari allo 0,22% del 
Pil per le politiche attive del lavoro, contro 

una media europea dello 0,61%. Quasi un 
terzo. Solo per fare un esempio, la Spagna 
(tra i migliori) raggiunge l’1,03% del Pil. 
Inoltre l’Italia ha sempre depotenziato l’in-
vestimento su queste misure: tra il 2008 

e il 2020 il calo è stato del 39%. Non un 
buon viatico per sperare che le politiche 
attive risolvano il problema dei beneficiari 
del Reddito ritenuti occupabili. Le politi-
che del lavoro in Italia, sottolinea il presi-

dente dell’Inapp, Sebastiano Fadda, “re-
gistrano una grande debolezza soprattutto 
nell’area delle politiche cosiddette attive”. 
In Italia, infatti, si punta più sulle politiche 
passive: parliamo del 2,6% del Pil in Ita-
lia a fronte di una media europea del 2%. 
In più la debolezza delle politiche attive è 
legata anche ai servizi, che risentono de-
gli scarsi investimenti e dei “grandi limiti 
sul piano dell’efficienza e dell’efficacia”. La 
spesa per i servizi è tra le più basse in Eu-
ropa: è solo lo 0,26 per mille del Pil, contro 
una media europea del 2 per mille. 

FLOP CERTO
Seppure ci sia stato, con la pandemia, un 
aumento degli investimenti, non è suffi-
ciente affinché “i servizi per l’impiego as-
solvano al compito di favorire l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro”, spiega 
Fadda. Fatte queste premesse, davvero 
non si capisce come il governo voglia spe-
rare che gli ex percettori del Reddito di 
cittadinanza possano trovare lavoro gra-
zie alle politiche attive che, di fatto, quasi 
non esistono. Né, tantomeno, sembra po-
ter essere d’aiuto la nuova piattaforma per 
formazione e lavoro, sulla quale le offerte 
sono limitate a pochissime zone d’Italia e 
non quelle in cui ci sono più beneficiari. In-
somma l’Inapp fa capire ancora una volta 
perché per gli ex percettori del Reddito si 
va verso un disastro annunciato.
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Fondazione Human Technopole
Bando di gara - CIG A0013AEE4C

Si pubblica bando di gara per procedura
aperta ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n.
36/2023 s.m.i. per l’affidamento del servizio
di processamento di campioni attraverso
l’utilizzo di metodi di proteomica affinity-
based. Valore totale stimato: € 2.130.000,00
oltre IVA. CIG: A0013AEE4C. Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa. Termine ultimo per la ricezione
delle offerte: 16.10.2023 ore 15.00.
Documenti disponibili su:
hiips://humantechnopole.it/it/bandi-di-gara/ e
hiips://www.sintel.regione.lombardia.it. Invio
G.U.U.E. 21.09.2023.
Il R.U.P.: Prof. Emanuele Di Angelantonio

MARCHE MULTISERVIZI S.P.A. 
Bando di gara – CIG A005130053

Questo ente informa che è indetta procedura aperta per 
il servizio di prelievo, trasporto e trattamento dei rifiuti or-
ganici derivanti dalla raccolta differenziata prodotti nel ter-
ritorio servito. Importo: 2.634.560,80 €. Durata in mesi: 12. 
Termine ricezione offerte: 11/10/2023 h: 12:00. Info e doc.: 
URL: www.gruppomarchemultiservizi.it. Invio alla GUUE: 
06/09/2023. Il Dirigente Avv. Gianluca Bucci

ENTE DI DECENTRAMENTO REGIONALE DI UDINE
Esito di gara : CUP C63F20000010001 - CIG 9611461C85
In data 25/08/2023 è stata aggiudicata la Procedura 
aperta, a favore dell’offerta economicamente più van-
taggiosa per l’affidamento del servizio di Direzione 
Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di 
Esecuzione dei Lavori di adeguamento sismico ed 
efficientamento energetico mediante interventi di ma-
nutenzione straordinaria dell’I.S.I.S. S “R. D’Aronco” 
di Gemona del Friuli (UD), al RTP costituito da: AB&P 
Engineering Srl - IN.AR.CO. S.r.l. - Ing Arturo Busetto di 
Pordenone - Ing. Filippo Bonaccini di Villorba - Per. Ind. 
Claudio Marco Clocchiatti di Reana del Rojale.Importo: 
€ 200.157,07 + iva. Documentazione integrale dispo-
nibile su: https://eappalti.regione.fvg.it/; www.udine.
edrfvg.it/ e www.regione.fvg.it. 

La dirigente del Servizio tecnico 
arch. Diana Calligaro


